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STANCO MA FELICE
«Dall’alba ho percorso oltre 12mila
passi ma rifarei tutto daccapo. Un
mese di duro lavoro»

BEI MOMENTI
«Emozionante risentire la voce di
don Tonino sul maxischermo: mi ha
riportato indietro negli anni»

Strade e piazze blindate
una festa in sicurezza
L’assessore Mancini: «Tutta la notte in giro per controllare»

MOLFETTA
Qui sopra
i 40mila
devoti
che hanno
affollato
la zona
del porto
per accogliere
il Papa
[foto Luca Turi]

.

LUCREZIA D’AMBROSIO

lMOLFETTA.«Fino a questo momento, e
sono in movimento dalle 3 di questa notte,
ho fatto oltre 12mila passi. Ma rifarei tutto
daccapo». Pasquale Mancini, assessore alla
sicurezza del Comune di Molfetta, si lascia
andare a un sorriso e continua: «È da poco
più di un mese che siamo in movimento in
vista della visita pastorale del Papa, e ab-
biamo dovuto fare tutto in tempi ristretti.
Abbiamo lavorato tanto, fino all’ultimo ab-
biamo dovuto risolvere criticità che si sono
presentate ai varchi. In questo momento
provo sentimenti contrastanti. C’è la gioia
per l’arrivo di papa Bergoglio ma la preoc-
cupazione perchè il timore che qualcosa
possa andare storto c’è sempre. Alla fine
della mattinata, ora sono le 10 - dice - potrò
dire se è stata davvero una bella giornata».

Nei fatti, tutto è andato per il verso giu-
sto. Non ci sono stati problemi. Nulla. Il giro
con la papamobile è stato posticipato alla
fine della celebrazione eucaristica, la visita
del Papa è durata più del dovuto, quasi che
non volesse andare via, ma è filato tutto
liscio.

«Uno dei momenti più belli di questa
giornata - continua Mancini - è stato ri-
sentire la voce di don Tonino quando hanno
cominciato a trasmettere sui maxischermi
un documentario che lo riguardava.
Quell’accento così forte, particolare. Mi ha
riportato indietro negli anni quando, allora

ero giovane e vivevo la notte, girando con
gli amici, lo incrociavo e si parlava. Perchè
don Tonino girava molto anche di notte -
rammenta Mancini -, sempre alla ricerca di
qualcuno da aiutare. E non potrò mai di-
menticare quando ci siamo ritrovati sul
porto di Bari. Era arrivata la Vlora (l’8
agosto 1991, ndr) e c’erano tantissimi al-
banesi a bordo. Io ero nel coordinamento
dei volontari e don Tonino era a testimo-
niare la vicinanza della Chiesa. A un certo
punto ci sono stati momenti di tensione.
Hanno cominciato a buttarci addosso di
tutto. Tutti ci siamo allontanati, lui no. Non
c’è stato verso. Siamo riusciti a farlo spo-
stare solo di qualche centimetro. “Io porto
la croce”, disse, e quindi intendeva rima-
nere dov’era, e così ha fatto. Ecco - evi-
denzia l’assessore -, questo era don Tonino e
oggi tutto questo, la visita del Papa, decine
di migliaia di persone tutte insieme, è per
lui, è grazie a lui».

Ancora: «La verità - sottolinea Mancini -
è che don Tonino era davvero unico. Ha
volato così alto e dietro di sé ha lasciato il
vuoto. Anche se penso che in tanti di noi
quel seme lasciato da don Tonino ci sia
ancora e spero che questa giornata possa
farlo rifiorire, che Molfetta possa ritrovare
quel senso di comunità che un po’ si è perso.
Sono un laico convinto e completo ma lui ha
raggiunto tutti, anche molti laici. È stato e
ha dato l’esempio».

[l.d’a.]

LA CURIOSITA’
I menù «elastici»

per ogni tasca
Punti ristoro per i pel-

legrini con menù cheap, a
cinque euro, con panini e
bottiglietta d’acqua. Menù
turistici per i palati un po’
più esigenti. Strutture ri-
cettive sold out. E poi ve-
trine dei negozi vestite a
festa. Orario continuato
anche per i negozi del cen-
tro. File nei supermercati.
Fiori dappertutto. Incassi
al top anche per i bar. Mol-
fetta, con la visita pastora-
le del Papa, ha scoperto la
sua vocazione turistica. Di
panini ne sono stati prepa-
rati diecimila o giù di lì. Ma
c’è anche chi ha optato
per qualcosa di simile agli
hot dog. Chi ha preferito la
pizza. Chi si è «accontenta-
to» di un pezzo di focaccia.
In tutti i punti ristoro alle-
stiti nell’area interessata
dalla visita pastorale prezzi
uniformati, per evitare inu-
tili polemiche e garantire
entrate eque per tutti. [l.d’a.]

LA CANZONE FELICE SPACCAVENTO E ELVIRA ZACCAGNINO INTONANO IL BRANO DEL FUNERALE DEL ‘93

Quella melodia struggente
riporta indietro di 25 anni

l MOLFETTA. E, ad un certo punto, al termine
della concelebrazione eucaristica, il popolo di
don Tonino canta in coro, una sua preghiera,
«Un’ala di riserva», per salutare Papa Fran-
cesco. Sul palco, vicino al coro diocesano che ha
animato la santa messa, ci sono Elvira Zac-
cagnino e Felice Spaccavento. Elvira, oggi,
direttore generale e commerciale della casa edi-
trice «Edizioni La meridiana», venticinque anni
fa, era giovanissima amica di don Tonino. Fe-
lice, oggi dirigente medico, venticinque anni fa,
musicò e cantò una tra le preghiere più belle
scritte da don Tonino Bello. Insieme «canta-
rono» quella preghiera per salutare, nel giorno
dei suoi funerali, il feretro di don Tonino che
partiva per Alessano.

«Non avrei mai immaginato di dover cantare
un giorno questa canzone - dice Felice Spac-
cavento - al cospetto del Papa. La cosa mi emo-
ziona molto ma mi emoziona ancora di più che
attraverso la mia voce i bambini, i giovani che
non hanno avuto modo di conoscere don Tonino
possano ascoltare le sue parole. Don Tonino
quando ascoltò la versione musicale della sua
preghiera mi disse: questa canzone sarà ascol-
tata poche volte prima della mia morte, tan-
tissime volte dopo. Ed è così». Felice indossa una
pettorina rossa «Oggi sono in ferie - afferma -
sono alla postazione medica avanzata, non ci
vado in ospedale. Oggi è un giorno speciale».

E un po’ più in là c’è Elvira, sorridente, gioiosa
e pure emozionata. «Per me tutto questo è un
regalo - afferma - mi ritrovo qui con Felice, come
venticinque anni fa. Un po’ è stato lui a con-
vincermi. Io avevo preso i pass per stare tra il
pubblico, non immaginavo che invece sarei sta-
ta sul palco». E invece è andata così. Con loro due
sul palco e tutto il pubblico in coro senza di-
stinzione di età a cantare una preghiera di don
Tonino. Attuale oggi come venticinque anni
fa. [l.d’a.]

IL MEDICO
ARTISTA
Il dott. Felice
Spaccavento
che ha
musicato
le parole
di don
Tonino
.

L’EREDITÀ
Elvira
Zaccagnini è
la direttrice
delle edizioni
«La Meri-
diana» tanto
care a
«vescovo
santo».

pria testa ai piedi degli altri".
Non avere paura di impe-
gnarsi, di perdere tempo ed
energie dando potere ai gesti,
ai fatti e non solo alle pa-
role».

Federica Falco, 26 anni,
universitaria in Biologia, e
Maria Teresa Moretti, 29 an-
ni, studentessa in Informa-
tica, sono Scout. Sono volon-
tarie del servizio d’ordine.
Anche per loro c’è bisogno
subito di tracciare una linea e
ri-costruire la potenza dei se-
gni, «nelle occupazioni di ogni
giorno» e «mediante i piccoli
gesti», per stare alla parole di
Francesco nella esortazione
apostolica Gaudete et exsul-
tate.

Furono i piccoli gesti a ren-

dere riconoscibile il made in
Molfetta di don Tonino. E non
è un caso che è uno dei con-
cetti forti richiamati dall’at -
tuale vescovo, monsignor Do-
menico Cornacchia: «Venti-
cinque anni fa, proprio in
questo giorno, calava sulla
nostra città un velo di pro-
fonda mestizia per la prema-
tura morte del pastore da tutti
amato, stimato e ammirato.
Per le strade c’era un grande
silenzio. Tutti erano in pre-
ghiera per accompagnare il
trapasso del Vescovo che pro-
fumava di popolo e che veniva
acclamato già santo. Oggi l’at -
mosfera è diversa». L’aria co-
lorata di pace e musicata da
chi sa che don Tonino è già il
santo «della porta accanto».


